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VENERDI’ SANTO

1°
- Tutte e tre le Letture
hanno come centro Gesù.

Gesù è la nostra fede.

La religione cristiana è Gesù,

una Persona in carne e ossa,

morto e risorto.

Tutto il resto di cui parliamo

e abbiamo o veneriamo nella Chiesa

e che costituisce la religione cristiana

al di fuori di Gesù,
è folclore, secondario, marginale,

trascurabile, ingombro a volte inutile
o controproducente...

2°

Il racconto della Passione, morte e risurrezione

è la parte scritta per prima del Vangelo.

I primi scritti e fogli 

che giravano per le comunità cristiane,

narravano gli ultimi tre giorni della vita di Gesù,

a cui hanno dato ampio spazio,

perché tutto era concentrato in questi fatti...

Solamente in seguito,
cominciarono a essere scritti altri momenti

della vita di Gesù:

miracoli, parabole e discorsi.
Buona parte del Vangelo è concentrata

a narrare gli ultimi 3 giorni di esù,

mentre per i precedenti 35 anni 

troviamo molto poco,

molto meno di quanto avremmo desiderato.

3°
Si insiste molto sulla morte in croce di Gesù

e ci vengono riferiti molti particolari della passione

per vari motivi:


- perché se non è veramente “morto”

non può essere “risorto”:


- la croce è il segno del dolore supremo,
del tormento mortale,

del sacrificio...

ma non è la morte in croce a salvarci

e neppure 

perché Gesù è morto in croce tra i tormenti;
ma è l’amore che ha fatto di quella morte in croce: una morte speciale
e una croce di salvezza.

Non la croce... ma è l’amore a salvare.
4°
Morte e Risurrezione.
Nelle nostre chiese,

come per le nostre case

e per le aule scolastiche

o come segno ornamentale al collo...

troviamo sempre il “Crocefisso”,
magari senza Gesù...


e quasi mai Cristo Risorto.
Noi non siamo inginocchiati 

e non adoriamo un morto

ma un vivo;

noi siamo i credenti di un Uomo-Dio 

morto ma subito Risorto;

non possiamo continuare a rimanere in ginocchio

davanti a un morto.

Gesù è vivo...

Noi siamo dei morti che camminano...

Gesù è “il vivente”.

Questa devozione alla passione e croce di Gesù

ci viene dalla spiritualità medioevale,

molto pessimista, 

portata al sacrificio, alla mortificazione, 

alla morte;

che parlava più dell’inferno che del Paradiso,

più del peccato che della Grazia di Dio,

del diavolo che di Dio,

della croce più che della Risurrezione...


E’ ora che rivediamo 

la nostra spiritualità e la nostra cultura cristiana.

Es. alle origini (ho detto ancora)
Gesù in croce era raffigurato 

con i segni della regalità:

vesti regali e sacerdotali, corona d’oro, 

ritto in piedi sulla croce,

senza i segni della sofferenza o del sangue.

Solamente in seguito,

con l’avvento della spiritualità della mortificazione

portata dai monaci,

tempo di Inquisizione e del santo Uffizio,

si cominciò a rappresentare il Cristo in croce

sofferente
e questa forma è ancora presente nelle nostre

immagini e croci.

5°
Mi piace ricordare 

che nei giorni della passione e morte di Gesù.

a differenza di tutta la gente

che è scappata o si è defilata:

pur avendo visto miracoli 

e aver mangiato pane e companatico gratis,

molti sono stati i miracolati,

gli Apostoli e i discepoli...
nessuno ha difeso Gesù

e nessuno gli è stato vicino.


Tuttavia tre personaggi 

meritano di essere ricordati

e si sono in qualche modo distinti:

il centuriano pagano 

che faceva la guardia ai crocefissi,

vedendo come moriva Gesù, 

restò turbato e disse:

“Quest’uomo era veramente il Figlio di Dio”.

Uno dei due malfattori appesi alla croce

vedendo come stava morendo Gesù accanto a lui,

gli si rivolse pregandolo di ricordarlo
quando sarebbe entrato nel suo Regno:

e Gesù gli rispose:

“Oggi sarai con me in Paradiso”.

Il terzo personaggio che difende Gesù è 

Giuda il traditore,
quando si rende conto che Gesù

non si sottraeva alla morte,

come aveva fatto in altre occasioni,

si pente del tradimento,

va al Sinedrio,

butta là i 30 denari, dicendo:
“Ho tradito un innocente”.

Gesù ha salvato anche lui.
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